
Decreto-legge del 28/06/1990 n. 167 -
Rilevazione ai fini fiscali di taluni trasferimenti da e per l'estero di denaro, titoli e valori.

Pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 151 del 30 giugno 1990

Articolo 1
Trasferimenti attraverso intermediari.

Articolo 2
Trasferimenti attraverso non residenti.

Articolo 3
Trasferimenti al seguito di denaro, titoli e valori mobiliari

Articolo 3 bis
Esenzioni.

Articolo 3 ter
Comunicazione e utilizzazione dei dati.

Articolo 4
Dichiarazione annuale per gli investimenti e le attivita'.

Articolo 5
Sanzioni.

Articolo 5 bis
Deroga all'obbligo di dichiarazione di cui all'articolo 4.

Articolo 5 ter
Accertamento delle violazioni e sequestro.

Articolo 5 quater

Collaborazione volontaria.

Articolo 5 quinquies

Effetti della procedura di collaborazione volontaria.

Articolo 5 sexies

Ulteriori disposizioni in materia di collaborazione volontaria.

Articolo 5 septies

Esibizione di atti falsi e comunicazione di dati non rispondenti al vero.

Articolo 5 octies

Riapertura dei termini della collaborazione volontaria (1).

Articolo 6
Tassazione presuntiva.

Articolo 7
Criteri e modalita' di applicazione.

Articolo 8
Tassazione dei redditi di capitale prodotti all'estero.

Articolo 9
Entrata in vigore.

Decreto-legge del 28/06/1990 n. 167 - 

Pagina 1



Articolo 1 - Trasferimenti attraverso intermediari.

In vigore dal 04/09/2013

Modificato da: Legge del 06/08/2013 n. 97 Articolo 9

1. Gli intermediari finanziari e gli altri soggetti esercenti attivita' finanziaria indicati nell'articolo 11, commi 1 e 2, del
, che intervengono, anche attraverso movimentazione di conti, neidecreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231

trasferimenti da o verso l'estero di mezzi di pagamento di cui all'articolo 1, comma 2, lettera i), del medesimo
, sono tenuti a trasmettere all'Agenzia delle entrate i dati relativi alledecreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231

predette operazioni oggetto di rilevazione ai sensi dell'articolo 36, comma 2, lettera b), del citato decreto
, limitatamente alle operazioni eseguite per conto o a favore di persone fisiche, enti nonlegislativo n. 231 del 2007

commerciali e di societa' semplici e associazioni equiparate ai sensi dell'articolo 5 del testo unico delle imposte sui
, di cui al .redditi decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917

2. I dati relativi ai trasferimenti e alle movimentazioni oggetto di rilevazione ai sensi del comma 1 sono trasmessi
all'Agenzia delle entrate con modalita' e termini stabiliti con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate,
anche a disposizione della Guardia di finanza con procedure informatiche. Con il medesimo provvedimento, la
trasmissione puo' essere limitata per specifiche categorie di operazioni o causali.
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Articolo 2 - Trasferimenti attraverso non residenti.

In vigore dal 04/09/2013

Modificato da: Legge del 06/08/2013 n. 97 Articolo 9

1. Al fine di garantire la massima efficacia all'azione di controllo ai fini fiscali per la prevenzione e la repressione dei
fenomeni di illecito trasferimento e detenzione di attivita' economiche e finanziarie all'estero, l'unita' speciale costituita
ai sensi dell' , convertito, con modificazioni, dalla articolo 12, comma 3, del decreto-legge 1° luglio 2009, n. 78

, e i reparti speciali della Guardia di finanza, di cui all'legge 3 agosto 2009, n. 102 articolo 6, comma 2, del
, possono richiedere, inregolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 29 gennaio 1999, n. 34

deroga ad ogni vigente disposizione di legge, previa autorizzazione, rispettivamente, del direttore centrale
accertamento dell'Agenzia delle entrate ovvero del Comandante generale della Guardia di finanza o autorita' dallo
stesso delegata:

a) agli intermediari indicati all'articolo 1, comma 1, del presente decreto, di fornire evidenza delle operazioni, oggetto
di rilevazione ai sensi dell' ,articolo 36, comma 2, lettera b), del decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231
intercorse con l'estero anche per masse di contribuenti e con riferimento ad uno specifico periodo temporale;

b) ai soggetti di cui agli , ,  e del , con riferimento aarticoli 11 12 13 14 decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231
specifiche operazioni con l'estero o rapporti ad esse collegate, l'identita' dei titolari effettivi rilevati secondo quanto
previsto dall'articolo 1, comma 2, lettera u), e dall'allegato tecnico del .decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231

2. Con provvedimento congiunto del direttore dell'Agenzia delle entrate e del Comandante generale della Guardia di
finanza sono stabiliti le modalita' e i termini relativi alle richieste di cui al comma 1, lettere a) e b), al fine di assicurare
il necessario coordinamento e di evitare duplicazioni.
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Articolo 3 - Trasferimenti al seguito di denaro, titoli e valori mobiliari

In vigore dal 25/06/2007
Soppresso da: Decreto legislativo del 19/11/2008 n. 195 Articolo 13
Modificato da: Decreto interministeriale del 15/06/2007 Articolo 1

  1. I  trasferimenti  al  seguito ovvero mediante plico postale o equivalente
 da e  verso  l'estero,  da  parte  di  residenti  e  non residenti, di denaro,
 titoli e  valori  mobiliari  in  lire  o valute estere, di importo superiore a
 10.000 euro  o  al relativo controvalore, devono essere dichiarati all'Ufficio
 italiano dei cambi (UIC).
   2. La   dichiarazione,   redatta   in   due  esemplari  e  sottoscritta  dal
 dichiarante, deve indicare:
    a) le  generalita'  complete  e gli estremi del documento di riconoscimento
 del dichiarante, nonche', se si tratta di residente, il suo codice fiscale;
    b) le   generalita'   complete   del   soggetto  per  conto  del  quale  il
 trasferimento e'   eventualmente   effettuato,   nonche',   se  si  tratta  di
 residente, il suo codice fiscale;
    c) il  denaro,  i titoli o i valori mobiliari oggetto di trasferimento, con
 il relativo importo;
    d) se il trasferimento e' da o verso l'estero;
    e) per  i  residenti,  gli  estremi  della comunicazione effettuata all'UIC
 per finalita'  conoscitive  e  statistiche  a norma dell'articolo 21 del testo
 unico delle  norme  in  materia valutaria approvato con decreto del Presidente

; della Repubblica 31 marzo 1988, n. 148
    f) la data.
   3. Se  si  tratta  di  trasferimenti  in  cui  intervengono, come mittenti o
 destinatari, banche    residenti,   effettuati   da   vettori   specializzati,
 l'indicazione prevista  dalla  lettera  c)  del comma 2 puo' essere sostituita
 da una  distinta  dei  valori  trasferiti  datata e sottoscritta dal mittente,
 che costituisce parte integrante della dichiarazione.
   4. La dichiarazione e' depositata:
    a) per  i  passaggi  extracomunitari, presso gli uffici doganali di confine
 al momento del passaggio;
    b) per  i  passaggi  intracomunitari, presso una banca, se la dichiarazione
 e' resa  in  occasione  di  un'operazione  effettuata  presso la banca stessa,
 ovvero presso  un  ufficio  doganale,  un  ufficio  postale o un comando della
 Guardia di  finanza,  nelle  quarantotto  ore  successive  all'entrata o nelle
 quarantotto ore antecedenti l'uscita dal territorio dello Stato.
   5. Per  i  trasferimenti  da  e  verso  l'estero  mediante  plico postale la
 dichiarazione e'   depositata   presso   l'ufficio   postale   all'atto  della
 spedizione o nelle quarantotto ore successive al ricevimento.
   6. Nel  computo  dei  termini  previsti dai commi 4, lettera b), e 5, non si
 tiene conto dei giorni festivi.
   7. Il  soggetto  che  riceve  la  dichiarazione,  dopo  aver identificato il
 dichiarante, restituisce  al  medesimo  uno dei due esemplari munito di visto.
 Il dichiarante   deve   recare  tale  esemplare  al  seguito  per  i  passaggi
 extracomunitari in  entrata  e  in  uscita e per i passaggi intracomunitari in
 uscita. Le  stesse  disposizioni si applicano alla distinta prevista dal comma
 3.
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Articolo 3 bis - Esenzioni.

In vigore dal 14/06/1996
Soppresso da: Decreto legislativo del 19/11/2008 n. 195 Articolo 13
Modificato da: Decreto legislativo del 30/04/1997 n. 125 Articolo 1

1. Le  disposizioni previste dall'articolo 3 non si applicano ai trasferimenti
 di vaglia  postali o cambiari, ovvero di assegni postali, bancari o circolari,
 tratti su   o emessi da intermediari creditizi residenti o poste italiane, che
 rechino l'indicazione    del    nome    del  beneficiario e la clausola di non
 trasferibilita'.
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Articolo 3 ter - Comunicazione e utilizzazione dei dati.

In vigore dal 14/06/1997
Soppresso da: Decreto legislativo del 19/11/2008 n. 195 Articolo 13
Modificato da: Decreto legislativo del 30/04/1997 n. 125 Articolo 1

1. Le   banche,   gli   uffici  doganali, gli uffici postali e i comandi della
 Guardia di   finanza   spediscono all'UIC copia delle dichiarazioni ricevute a
 norma dell'articolo 3 entro la fine del mese successivo a quello di deposito.
 L'UIC puo'   concordare con le banche e le amministrazioni interessate l'invio
 dei dati tramite canali informatici.
 2. I dati sono utilizzati dall'UIC per fini di contrasto del riciclaggio e per
 gli altri   fini di istituto. Essi sono conservati per la durata di dieci anni
 ed elaborati  in forma nominativa, anche in deroga all'articolo 21 del decreto

. del Presidente della Repubblica 31 marzo 1988, n. 148
 3. In  deroga all'obbligo del segreto d'ufficio, i dati ricevuti dall'UIC sono
 trasmessi con     le     modalita'     previste     dall'articolo  7, comma 1,
 all'amministrazione finanziaria,    che    li    utilizza    per i propri fini
 istituzionali; essi   sono   altresi' comunicati, su richiesta, alle autorita'
 indicate dall'articolo 1l del , convertito,decreto-legge 3 maggio 1991, n. 143
 con modificazioni, dalla , per il perseguimento deilegge 5 luglio 1991, n. 197
 fini del medesimo decreto-legge.
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Articolo 4 - Dichiarazione annuale per gli investimenti e le attivita'.

In vigore dal 03/12/2016

Modificato da: Decreto-legge del 22/10/2016 n. 193 Articolo 7 quater

1. Le persone fisiche, gli enti non commerciali e le societa' semplici ed equiparate ai sensi dell'articolo 5 del testo
 di cui al ,unico delle imposte sui redditi, decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917

residenti in Italia che, nel periodo d'imposta, detengono investimenti all'estero ovvero attivita' estere di natura
finanziaria, suscettibili di produrre redditi imponibili in Italia, devono indicarli nella dichiarazione annuale dei redditi.
Sono altresi' tenuti agli obblighi di dichiarazione i soggetti indicati nel precedente periodo che, pur non essendo
possessori diretti degli investimenti esteri e delle attivita' estere di natura finanziaria, siano titolari effettivi
dell'investimento secondo quanto previsto dall'articolo 1, comma 2, lettera u), e dall'allegato tecnico del decreto

.legislativo 21 novembre 2007, n. 231

2. (Comma abrogato, a decorrere dal 24 aprile 2014, dall' )art. 4, comma 2 decreto-legge 24 aprile 2014 n. 66

3. Gli obblighi di indicazione nella dichiarazione dei redditi previsti nel comma 1 non sussistono per le attivita'
finanziarie e patrimoniali affidate in gestione o in amministrazione agli intermediari residenti e per i contratti comunque
conclusi attraverso il loro intervento, qualora i flussi finanziari e i redditi derivanti da tali attivita' e contratti siano stati
assoggettati a ritenuta o imposta sostitutiva dagli intermediari stessi. Gli obblighi di indicazione nella dichiarazione dei
redditi previsti nel comma 1 non sussistono altresi' per i depositi e conti correnti bancari costituiti all'estero il cui valore
massimo complessivo raggiunto nel corso del periodo d'imposta non sia superiore a 15.000 euro. Gli obblighi di
indicazione nella dichiarazione dei redditi previsti nel comma 1 non sussistono altresi' per gli immobili situati all'estero
per i quali non siano intervenute variazioni nel corso del periodo d'imposta, fatti salvi i versamenti relativi all'imposta
sul valore degli immobili situati all'estero, di cui al , convertito, condecreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201
modificazioni, dalla .legge 22 dicembre 2011, n. 214

4. Con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate, e' stabilito il contenuto della dichiarazione annuale
prevista dal comma 1 nonche', annualmente, il controvalore in euro degli importi in valuta da dichiarare (1).

(1) Vedasi il . provvedimento 18 dicembre 2013
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Articolo 5 - Sanzioni.

Nota:
Sull'estinguibilita' delle sanzioni v. l'art.14, D.L. 25/9/2001 n.350.

In vigore dal 04/09/2013

Modificato da: Legge del 06/08/2013 n. 97 Articolo 9

1. Per la violazione degli obblighi di trasmissione all'Agenzia delle entrate previsti dall'articolo 1, posti a carico degli
intermediari, si applica la sanzione amministrativa pecuniaria dal 10 al 25 per cento dell'importo dell'operazione non
segnalata.

2. La violazione dell'obbligo di dichiarazione previsto nell'articolo 4, comma 1, e' punita con la sanzione amministrativa
pecuniaria dal 3 al 15 per cento dell'ammontare degli importi non dichiarati. La violazione di cui al periodo precedente
relativa alla detenzione di investimenti all'estero ovvero di attivita' estere di natura finanziaria negli Stati o territori a
regime fiscale privilegiato di cui al , pubblicato nella Gazzettadecreto del Ministro delle finanze 4 maggio 1999
Ufficiale n. 107 del 10 maggio 1999, e al ,decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 21 novembre 2001
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 273 del 23 novembre 2001, e' punita con la sanzione amministrativa pecuniaria
dal 6 al 30 per cento dell'ammontare degli importi non dichiarati. Nel caso in cui la dichiarazione prevista dall'articolo
4, comma 1, sia presentata entro novanta giorni dal termine, si applica la sanzione di euro 258.
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Articolo 5 bis - Deroga all'obbligo di dichiarazione di cui all'articolo 4.

In vigore dal 25/02/1996
Soppresso da: Decreto legislativo del 21/11/1997 n. 461 Articolo 11
Modificato da: Legge del 06/02/1996 n. 52 Articolo 22

1. L'obbligo   di   dichiarazione di cui ai commi 1, 2 e 3 dell'articolo 4 non
 sussiste per   gli   investimenti,   le   attivita' di natura finanziaria ed i
 trasferimenti operati   all'interno dell'Unione europea, fatta eccezione per i
 trasferimenti da e per l'Italia.
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Articolo 5 ter - Accertamento delle violazioni e sequestro.

In vigore dal 25/06/2007
Soppresso da: Decreto legislativo del 19/11/2008 n. 195 Articolo 13
Modificato da: Decreto interministeriale del 15/06/2007 Articolo 1

  1. Per l'accertamento   delle   violazioni   delle   disposizioni   previste
 dall'articolo 3  e  per  l'irrogazione delle relative sanzioni si applicano le
 disposizioni del  titolo  II,  capi  I  e Il, del decreto del Presidente della

. Repubblica 31 marzo 1988, n. 148
   2. Nel  caso  di  violazione delle disposizioni previste dall'articolo 3, il
 denaro, i   titoli  o  i  valori  mobiliari  trasferiti  o  che  si  tenta  di
 trasferire in  eccedenza  al  controvalore  di  10.000  euro,  sono soggetti a
 sequestro secondo   le   disposizioni   del   decreto   del  Presidente  della

 indicate nel comma 1. Repubblica n. 148 del 1988
   3. Il  sequestro  e' eseguito nel limite del quaranta per cento dell'importo
 in eccedenza,  o  senza tale limite se l'oggetto del sequestro e' indivisibile
 o non e' conosciuto l'autore dei fatti accertati.
   4. Il  sequestro  e'  eseguito  senza  il  limite indicato nel comma 3 anche
 quando, per  la  natura  e  l'entita'  dei valori trasferiti o che si tenta di
 trasferire, il   relativo   controvalore   in  lire  non  risulta  agevolmente
 determinabile all'atto   del  sequestro  medesimo.  In  tale  caso,  i  valori
 sequestrati che  superano  il limite indicato nel comma 3 sono restituiti agli
 aventi diritto entro trenta giorni dalla data di esecuzione del sequestro.
   5. L'interessato   puo'   ottenere   dall'UIC  la  restituzione  dei  valori
 sequestrati depositando  presso  la  tesoreria  provinciale  dello  Stato  del
 luogo della  propria  residenza  o  sede,  o  di  quello  del  sequestro,  una
 cauzione pari  al  quaranta per cento dell'importo in eccedenza a garanzia del
 pagamento della  sanzione  amministrativa  pecuniaria. La cauzione puo' essere
 sostituita da  una  fidejussione prestata per lo stesso ammontare da una banca
 operante nel territorio dello Stato.
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Articolo 5 quater -

Collaborazione volontaria.

In vigore dal 28/11/2015

Modificato da: Decreto-legge del 30/09/2015 n. 153 Articolo 2

1. L'autore della violazione degli obblighi di dichiarazione di cui all'articolo 4, comma 1, commessa fino al 30
settembre 2014, puo' avvalersi della procedura di collaborazione volontaria di cui al presente articolo per l'emersione
delle attivita' finanziarie e patrimoniali costituite o detenute fuori del territorio dello Stato, per la definizione delle
sanzioni per le eventuali violazioni di tali obblighi e per la definizione dell'accertamento mediante adesione ai
contenuti dell'invito al contraddittorio di cui alla lettera b) per le violazioni in materia di imposte sui redditi e relative
addizionali, di imposte sostitutive, di imposta regionale sulle attivita' produttive e di imposta sul valore aggiunto,
nonche' per le eventuali violazioni relative alla dichiarazione dei sostituti d'imposta. A tal fine deve:

a) indicare spontaneamente all'Amministrazione finanziaria, mediante la presentazione di apposita richiesta, tutti gli
investimenti e tutte le attivita' di natura finanziaria costituiti o detenuti all'estero, anche indirettamente o per interposta
persona, fornendo i relativi documenti e le informazioni per la determinazione dei redditi che servirono per costituirli o
acquistarli, nonche' dei redditi che derivano dalla loro dismissione o utilizzazione a qualunque titolo, unitamente ai
documenti e alle informazioni per la determinazione degli eventuali maggiori imponibili agli effetti delle imposte sui
redditi e relative addizionali, delle imposte sostitutive, dell'imposta regionale sulle attivita' produttive, dei contributi
previdenziali, dell'imposta sul valore aggiunto e delle ritenute, non connessi con le attivita' costituite o detenute
all'estero, relativamente a tutti i periodi d'imposta per i quali, alla data di presentazione della richiesta, non sono
scaduti i termini per l'accertamento o la contestazione della violazione degli obblighi di dichiarazione di cui all'articolo
4, comma 1;

b) versare le somme dovute in base all'invito di cui all'articolo 5, comma 1, del decreto legislativo 19 giugno 1997,
, e successive modificazioni, entro il quindicesimo giorno antecedente la data fissata per la comparizione en. 218

secondo le ulteriori modalita' indicate nel comma 1-bis del medesimo articolo per l'adesione ai contenuti dell'invito,
ovvero le somme dovute in base all'accertamento con adesione entro venti giorni dalla redazione dell'atto, oltre alle
somme dovute in base all'atto di contestazione o al provvedimento di irrogazione delle sanzioni per la violazione degli
obblighi di dichiarazione di cui all'articolo 4, comma 1, del presente decreto entro il termine per la proposizione del
ricorso, ai sensi dell' , e successive modificazioni,articolo 16 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 472
senza avvalersi della compensazione prevista dall' , earticolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241
successive modificazioni. Il versamento puo' essere eseguito in unica soluzione ovvero essere ripartito, su richiesta
dell'autore della violazione, in tre rate mensili di pari importo. Il pagamento della prima rata deve essere effettuato nei
termini e con le modalita' di cui alla presente lettera. Il mancato pagamento di una delle rate comporta il venir meno
degli effetti della procedura.

2. La collaborazione volontaria non e' ammessa se la richiesta e' presentata dopo che l'autore della violazione degli
obblighi di dichiarazione di cui all'articolo 4, comma 1, abbia avuto formale conoscenza di accessi, ispezioni, verifiche
o dell'inizio di qualunque attivita' di accertamento amministrativo o di procedimenti penali, per violazione di norme
tributarie, relativi all'ambito oggettivo di applicazione della procedura di collaborazione volontaria indicato al comma 1
del presente articolo. La preclusione opera anche nelle ipotesi in cui la formale conoscenza delle circostanze di cui al
primo periodo e' stata acquisita da soggetti solidalmente obbligati in via tributaria o da soggetti concorrenti nel reato.
La richiesta di accesso alla collaborazione volontaria rimane irrevocabile e non puo' essere presentata piu' di una
volta, anche indirettamente o per interposta persona.

3. Entro trenta giorni dalla data di esecuzione dei versamenti indicati al comma 1, lettera b), l'Agenzia delle entrate
comunica all'autorita' giudiziaria competente la conclusione della procedura di collaborazione volontaria, per l'utilizzo
dell'informazione ai fini di quanto stabilito all'articolo 5-quinquies, comma 1, lettere a) e b).

4. Ai soli fini della procedura di collaborazione volontaria, per la determinazione dei periodi d'imposta per i quali non
sono scaduti i termini di accertamento e i termini di cui all'articolo 20 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n.

, e successive modificazioni, non si applica il raddoppio dei termini di cui all'472 articolo 12, commi 2-bis e 2-ter, del
, convertito, con modificazioni, dalla , qualoradecreto-legge 1º luglio 2009, n. 78 legge 3 agosto 2009, n. 102

ricorrano congiuntamente le condizioni previste dall'articolo 5-quinquies, commi 4, primo periodo, lettera c), 5 e 7 del
presente decreto.

5. La procedura di collaborazione volontaria puo' essere attivata fino al 30 novembre 2015. L'integrazione dell'istanza,
i documenti e le informazioni di cui al comma 1, lettera a), possono essere presentati entro il 30 dicembre 2015. In
deroga all' , e all'articolo 31 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600 articolo 40 del

, la competenza alla gestione delle istanzedecreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633
presentate, per la prima volta, a decorrere dal 10 novembre 2015 e all'emissione dei relativi atti, compresi quelli di
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accertamento e di contestazione delle violazioni, per tutte le annualita' oggetto della procedura di collaborazione
volontaria, e' attribuita all'articolazione dell'Agenzia delle entrate individuata con provvedimento del direttore
dell'Agenzia medesima, da emanare entro la data di entrata in vigore della presente disposizione. Per gli atti di cui al
periodo precedente, impugnabili ai sensi del , si applicano ledecreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 546
disposizioni in materia di competenza per territorio di cui all'articolo 4, comma 1, e in materia di legittimazione
processuale dinanzi alle commissioni tributarie di cui all'articolo 10, comma 1, dello stesso decreto legislativo n.

, e successive modificazioni, previste per le articolazioni dell'Agenzia delle entrate ivi indicate. Al fine di546 del 1992
assicurare la trattazione unitaria delle istanze e la data certa per la conclusione dell'intero procedimento i termini di
decadenza per l'accertamento di cui all'articolo 43 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre

, e all' , nonche' i1973, n. 600 articolo 57 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633
termini di decadenza per la notifica dell'atto di contestazione ai sensi dell'articolo 20 del decreto legislativo 18

, che scadono a decorrere dal 31 dicembre 2015, limitatamente agli imponibili, alle imposte,dicembre 1997, n. 472
alle ritenute, ai contributi, alle sanzioni e agli interessi relativi alla procedura di collaborazione volontaria e per tutte le
annualita' e le violazioni oggetto della procedura stessa, sono fissati, anche in deroga a quelli ordinari, al 31 dicembre
2016.

6. Per i residenti nel comune di Campione d'Italia, gia' esonerati dalla compilazione del modulo RW in relazione alle
disponibilita' detenute presso istituti elvetici derivanti da redditi di lavoro, da trattamenti pensionistici nonche' da altre
attivita' lavorative svolte direttamente in Svizzera da soggetti residenti nel suddetto comune, il direttore dell'Agenzia
delle entrate adotta, con proprio provvedimento, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
disposizione, specifiche disposizioni relative agli imponibili riferibili alle attivita' costituite o detenute in Svizzera in
considerazione della particolare collocazione geografica del comune medesimo.

Torna al sommario
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Articolo 5 quinquies -

Effetti della procedura di collaborazione volontaria.

In vigore dal 30/09/2015

Modificato da: Decreto-legge del 30/09/2015 n. 153 Articolo 2

1. Nei confronti di colui che presta la collaborazione volontaria ai sensi dell'articolo 5-quater:

a) e' esclusa la punibilita' per i delitti di cui agli , , , ,  e  del articoli 2 3 4 5 10-bis 10-ter decreto legislativo 10 marzo
, e successive modificazioni;2000, n. 74

b) e' altresi' esclusa la punibilita' delle condotte previste dagli  e ,articoli 648-bis 648-ter del codice penale
commesse in relazione ai delitti di cui alla lettera a) del presente comma;

b-bis) si applicano le disposizioni in materia di prevenzione del riciclaggio e di finanziamento del terrorismo di cui al 
, ad eccezione di quanto previsto dall'decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231 articolo 58, comma 6, del

. medesimo decreto

2. Le disposizioni del comma 1 si applicano limitatamente alle condotte relative agli imponibili, alle imposte e alle
ritenute oggetto della collaborazione volontaria.

3. Limitatamente alle attivita' oggetto di collaborazione volontaria, le condotte previste dall'articolo 648-ter.1 del
 non sono punibili se commesse in relazione ai delitti di cui al comma 1, lettera a), del presente articolocodice penale

sino alla data del 30 novembre 2015, entro la quale puo' essere attivata la procedura di collaborazione volontaria, o
sino alla data del 30 dicembre 2015 in presenza di integrazione dell'istanza o di presentazione dei documenti e delle
informazioni di cui all'articolo 5-quater, comma 1, lettera a).

4. Le sanzioni di cui all'articolo 5, comma 2, del presente decreto sono determinate, ai sensi dell'articolo 7, comma
, in misura pari alla meta' del minimo edittale: a) se le attivita'4, del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 472

vengono trasferite in Italia o in Stati membri dell'Unione europea o in Stati aderenti all'Accordo sullo Spazio
economico europeo che consentono un effettivo scambio di informazioni con l'Italia, inclusi nella lista di cui al decreto

, e successive modificazioni, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 220del Ministro delle finanze 4 settembre 1996
del 19 settembre 1996; ovvero b) se le attivita' trasferite in Italia o nei predetti Stati erano o sono ivi detenute; ovvero
c) se l'autore delle violazioni di cui all'articolo 5-quater, comma 1, fermo restando l'obbligo di eseguire gli adempimenti
ivi previsti, rilascia all'intermediario finanziario estero presso cui le attivita' sono detenute l'autorizzazione a
trasmettere alle autorita' finanziarie italiane richiedenti tutti i dati concernenti le attivita' oggetto di collaborazione
volontaria e allega copia di tale autorizzazione, controfirmata dall'intermediario finanziario estero, alla richiesta di
collaborazione volontaria. Nei casi diversi da quelli di cui al primo periodo, la sanzione e' determinata nella misura del
minimo edittale, ridotto di un quarto. Nei confronti del contribuente che si avvale della procedura di collaborazione
volontaria, la misura minima delle sanzioni per le violazioni in materia di imposte sui redditi e relative addizionali, di
imposte sostitutive, di imposta regionale sulle attivita' produttive, di imposta sul valore aggiunto e di ritenute e' fissata
al minimo edittale, ridotto di un quarto.

5. Nei casi di cui alle lettere a), b) e c) del primo periodo del comma 4, qualora l'autore della violazione trasferisca,
successivamente alla presentazione della richiesta, le attivita' oggetto di collaborazione volontaria presso un altro
intermediario localizzato fuori dell'Italia o di uno degli Stati di cui alla citata lettera a), l'autore della violazione e'
obbligato a rilasciare, entro trenta giorni dalla data del trasferimento delle attivita', l'autorizzazione di cui alla lettera c)
del primo periodo del comma 4 all'intermediario presso cui le attivita' sono state trasferite e a trasmettere, entro
sessanta giorni dalla data del trasferimento delle attivita', tale autorizzazione alle autorita' finanziarie italiane, pena
l'applicazione di una sanzione pari alla meta' della sanzione prevista dal primo periodo del comma 4.

6. Il procedimento di irrogazione delle sanzioni per la violazione degli obblighi di dichiarazione di cui all'articolo 4,
comma 1, del presente decreto e' definito ai sensi dell' ,articolo 16 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 472
e successive modificazioni. Il confronto previsto all' , earticolo 16, comma 3, del decreto legislativo n. 472 del 1997
successive modificazioni, e' operato tra il terzo della sanzione indicata nell'atto e il terzo della somma dei minimi
edittali previsti per le violazioni piu' gravi o, se piu' favorevole, il terzo della somma delle sanzioni piu' gravi
determinate ai sensi del comma 4, primo e secondo periodo, del presente articolo.

7. Ai soli fini della procedura di collaborazione volontaria, la misura della sanzione minima prevista per le violazioni
dell'obbligo di dichiarazione di cui all'articolo 4, comma 1, indicata nell'articolo 5, comma 2, secondo periodo, nei casi
di detenzione di investimenti all'estero ovvero di attivita' estere di natura finanziaria negli Stati o territori a regime
fiscale privilegiato di cui al , pubblicato nelladecreto del Ministro dell'economia e delle finanze 4 maggio 1999
Gazzetta Ufficiale n. 107 del 10 maggio 1999, e al decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 21

, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 273 del 23 novembre 2001, e' fissata al 3 per centonovembre 2001
dell'ammontare degli importi non dichiarati se le attivita' oggetto della collaborazione volontaria erano o sono detenute
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in Stati che stipulino con l'Italia, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione,
accordi che consentano un effettivo scambio di informazioni ai sensi dell'articolo 26 del modello di Convenzione
contro le doppie imposizioni predisposto dall'Organizzazione per la cooperazione e lo sviluppo economico, anche su
elementi riconducibili al periodo intercorrente tra la data della stipulazione e quella di entrata in vigore dell'accordo. Al
ricorrere della condizione di cui al primo periodo non si applica il raddoppio delle sanzioni di cui all'articolo 12,

, convertito, con modificazioni, dalla comma 2, secondo periodo, del decreto-legge 1º luglio 2009, n. 78 legge 3
.agosto 2009, n. 102

8. Su istanza del contribuente, da formulare nella richiesta di cui all'articolo 5-quater, comma 1, lettera a), l'ufficio, in
luogo della determinazione analitica dei rendimenti, calcola gli stessi applicando la misura percentuale del 5 per cento
al valore complessivo della loro consistenza alla fine dell'anno e determina l'ammontare corrispondente all'imposta da
versare utilizzando l'aliquota del 27 per cento. Tale istanza puo' essere presentata solo nei casi in cui la media delle
consistenze di tali attivita' finanziarie risultanti al termine di ciascun periodo d'imposta oggetto della collaborazione
volontaria non ecceda il valore di 2 milioni di euro.

9. Ai soli fini della procedura di collaborazione volontaria, la disponibilita' delle attivita' finanziarie e patrimoniali
oggetto di emersione si considera, salva prova contraria, ripartita, per ciascun periodo d'imposta, in quote eguali tra
tutti coloro che al termine degli stessi ne avevano la disponibilita'.

10. Se il contribuente destinatario dell'invito di cui all'articolo 5, comma 1, del decreto legislativo 19 giugno 1997,
, e successive modificazioni, o che abbia sottoscritto l'accertamento con adesione e destinatario dell'atto din. 218

contestazione non versa le somme dovute nei termini previsti dall'articolo 5-quater, comma 1, lettera b), la procedura
di collaborazione volontaria non si perfeziona e non si producono gli effetti di cui ai commi 1, 4, 6 e 7 del presente
articolo. L'Agenzia delle entrate notifica, anche in deroga ai termini di cui all'articolo 43 del decreto del Presidente

, e successive modificazioni, all'della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600 articolo 57 del decreto del Presidente
, e successive modificazioni, e all'della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633 articolo 20, comma 1, del decreto

, e successive modificazioni, un avviso di accertamento e un nuovo atto dilegislativo 18 dicembre 1997, n. 472
contestazione con la rideterminazione della sanzione entro il 31 dicembre dell'anno successivo a quello di
notificazione dell'invito di cui al predetto , e successivearticolo 5, comma 1, del decreto legislativo n. 218 del 1997
modificazioni, o a quello di redazione dell'atto di adesione o di notificazione dell'atto di contestazione.

Torna al sommario
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Articolo 5 sexies -

Ulteriori disposizioni in materia di collaborazione volontaria.

Nota:
Il presente articolo era stato già aggiunto dall'art. 1, comma 1 decreto-legge 28 gennaio 2014 n. 4 e poi non più previsto
dalla legge di conversione 28 marzo 2014 n. 50 che ha abrogato il sopra citato art. 1.

In vigore dal 01/01/2015

Modificato da: Legge del 15/12/2014 n. 186 Articolo 1

1. Le modalita' di presentazione dell'istanza di collaborazione volontaria e di pagamento dei relativi debiti tributari,
nonche' ogni altra modalita' applicativa della relativa procedura, sono disciplinate con provvedimento del direttore
dell'Agenzia delle entrate da emanare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione.
L'Agenzia delle entrate e gli altri organi dell'Amministrazione finanziaria concordano condizioni e modalita' per lo
scambio dei dati relativi alle procedure avviate e concluse.

Torna al sommario
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Articolo 5 septies -

Esibizione di atti falsi e comunicazione di dati non rispondenti al vero.

Nota:
Il presente articolo era stato già aggiunto dall'art. 1, comma 1 decreto-legge 28 gennaio 2014 n. 4 e poi non più previsto
dalla legge di conversione 28 marzo 2014 n. 50 che ha abrogato il sopra citato art. 1.

In vigore dal 01/01/2015

Modificato da: Legge del 15/12/2014 n. 186 Articolo 1

1. L'autore della violazione di cui all'articolo 4, comma 1, che, nell'ambito della procedura di collaborazione volontaria
di cui all'articolo 5-quater, esibisce o trasmette atti o documenti falsi, in tutto o in parte, ovvero fornisce dati e notizie
non rispondenti al vero e' punito con la reclusione da un anno e sei mesi a sei anni.

2. L'autore della violazione di cui all'articolo 4, comma 1, deve rilasciare al professionista che lo assiste nell'ambito
della procedura di collaborazione volontaria una dichiarazione sostitutiva di atto di notorieta' con la quale attesta che
gli atti o documenti consegnati per l'espletamento dell'incarico non sono falsi e che i dati e notizie forniti sono
rispondenti al vero.

Torna al sommario
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Articolo 5 octies -

Riapertura dei termini della collaborazione volontaria (1).

In vigore dal 03/12/2016

Modificato da: Decreto-legge del 22/10/2016 n. 193 Articolo 7

1. Dalla data di entrata in vigore del presente articolo sino al 31 luglio 2017 e' possibile avvalersi della procedura di
collaborazione volontaria di cui agli articoli da 5-quater a 5-septies a condizione che il soggetto che presenta l'istanza
non l'abbia gia' presentata in precedenza, anche per interposta persona, e ferme restando le cause ostative previste
dall'articolo 5-quater, comma 2. Resta impregiudicata la facolta' di presentare l'istanza se, in precedenza, e' stata gia'
presentata, entro il 30 novembre 2015, ai soli fini di cui all'articolo 1, commi da 2 a 5, della legge 15 dicembre

. L'integrazione dell'istanza, i documenti e le informazioni di cui all'articolo 5-quater, comma 1, lettera a),2014, n. 186
possono essere presentati entro il 30 settembre 2017. Alle istanze presentate secondo le modalita' stabilite con
provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate, si applicano gli articoli da 5-quater a 5-septies del presente
decreto, l' , e successive modificazioni, e l'articolo 1, commi da 2 a 5 della legge 15 dicembre 2014, n. 186 articolo

, convertito, con modificazioni, dalla 2, comma 2, lettere b) e b-bis) del decreto-legge 30 settembre 2015, n. 153
, in quanto compatibili e con le seguenti modificazioni:legge 20 novembre 2015, n. 187

a) le violazioni sanabili sono quelle commesse fino al 30 settembre 2016;

b) anche in deroga all' , e successive modificazioni, i terminiarticolo 3, comma 1, della legge 27 luglio 2000, n. 212
di cui all' , e successivearticolo 43 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600
modificazioni, all' , e successivearticolo 57 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633
modificazioni, e all' , e successivearticolo 20, comma 1, del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 472
modificazioni, che scadono a decorrere dal 1° gennaio 2015, sono fissati al 31 dicembre 2018 per le sole attivita'
oggetto di collaborazione volontaria ai sensi del presente articolo, limitatamente agli imponibili, alle imposte, alle
ritenute, ai contributi, alle sanzioni e agli interessi relativi alla procedura di collaborazione volontaria e per tutte le
annualita' e le violazioni oggetto della procedura stessa, e al 30 giugno 2017 per le istanze presentate per la prima
volta ai sensi dell'articolo 5-quater, comma 5; non si applica l'ultimo periodo del comma 5 del predetto articolo
5-quater;

c) per le sole attivita' oggetto di collaborazione volontaria ai sensi del presente articolo, gli interessati sono esonerati
dalla presentazione delle dichiarazioni di cui all'articolo 4 del presente decreto per il 2016 e per la frazione del periodo
d'imposta antecedente la data di presentazione dell'istanza, nonche', per quelle suscettibili di generare redditi soggetti
a ritenuta alla fonte a titolo d'imposta o ad imposta sostitutiva delle imposte sui redditi, e per i redditi derivanti
dall'investimento in azioni o quote di fondi comuni di investimento non conformi alla direttiva 2009/65/CE del

, per i quali e' versata l'IRPEF con l'aliquota massima oltreParlamento europeo e del Consiglio, del 13 luglio 2009
alla addizionale regionale e comunale, dalla indicazione dei redditi nella relativa dichiarazione, a condizione che le
stesse informazioni siano analiticamente illustrate nella relazione di accompagnamento; in tal caso provvedono
spontaneamente al versamento in unica soluzione, entro il 30 settembre 2017, di quanto dovuto a titolo di imposte,
interessi e, ove applicabili, sanzioni ridotte corrispondenti alle misure stabilite dall'articolo 13 del decreto legislativo

, e successive modificazioni, per il 2016 e per la frazione del periodo d'imposta18 dicembre 1997, n. 472
antecedente la data di presentazione dell'istanza;

d) limitatamente alle attivita' oggetto di collaborazione volontaria di cui al presente articolo, le condotte previste dall'
 non sono punibili se commesse in relazione ai delitti previsti dal presentearticolo 648-ter.1 del codice penale

decreto all'articolo 5-quinquies, comma 1, lettera a), sino alla data del versamento della prima o unica rata, secondo
quanto previsto alle lettere e) e f);

e) gli autori delle violazioni possono provvedere spontaneamente al versamento in unica soluzione di quanto dovuto a
titolo di imposte, ritenute, contributi, interessi e sanzioni in base all'istanza, entro il 30 settembre 2017, senza
avvalersi della compensazione prevista dall' , e successivearticolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241
modificazioni; il versamento puo' essere ripartito in tre rate mensili di pari importo ed in tal caso il pagamento della
prima rata deve essere effettuato entro il 30 settembre 2017. Il versamento delle somme dovute nei termini e con le
modalita' di cui al periodo precedente comporta i medesimi effetti degli articoli 5-quater e 5-quinquies del presente
decreto anche per l'ammontare delle sanzioni da versare per le violazioni dell'obbligo di dichiarazione di cui all'articolo
4, comma 1 e per le violazioni in materia di imposte sui redditi e relative addizionali, imposte sostitutive, imposta
regionale sulle attivita' produttive, imposta sul valore degli immobili all'estero, imposta sul valore delle attivita'
finanziarie all'estero e imposta sul valore aggiunto, anche in deroga all'articolo 3 del decreto legislativo 18

. Ai fini della determinazione delle sanzioni dovute, si applicano le disposizioni dell'dicembre 1997, n. 472 articolo 12,
, per le violazioni di cui all'articolo 4, comma 1, delcommi 1 e 5, del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 472

presente decreto e le disposizioni dell' , per le violazioni inarticolo 12, comma 8, del medesimo decreto legislativo
materia di imposte, nonche' le riduzioni delle misure sanzionatorie previste dall'articolo 5, comma 1-bis, del decreto

, nel testo vigente alla data del 30 dicembre 2014, e dall'legislativo 19 giugno 1997, n. 218 articolo 16, comma 3,
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. Gli effetti di cui agli articoli 5-quater e 5-quinquies del presente decretodel decreto legislativo n. 472 del 1997
decorrono dal momento del versamento di quanto dovuto in unica soluzione o della terza rata; in tali casi l'Agenzia
delle entrate comunica l'avvenuto perfezionamento della procedura di collaborazione volontaria con le modalita' di
notifica tramite posta elettronica certificata previste nell'articolo 1, comma 133, della legge 28 dicembre 2015, n.

;208

f) se gli autori delle violazioni non provvedono spontaneamente al versamento delle somme dovute entro il termine di
cui alla lettera e) o qualora il versamento delle somme dovute risulti insufficiente, l'Agenzia, ai soli fini della procedura
di collaborazione volontaria di cui al presente articolo e limitatamente agli imponibili, alle imposte, alle ritenute, ai
contributi, alle sanzioni e agli interessi relativi alla procedura e per tutte le annualita' e le violazioni oggetto della
stessa, puo' applicare, fino al 31 dicembre 2018, le disposizioni di cui all'articolo 5, commi da 1-bis a 1-quinquies

, nel testo vigente alla data del 30 dicembre 2014 e l'autore delladel decreto legislativo 19 giugno 1997, n. 218
violazione puo' versare le somme dovute in base all'invito di cui all'articolo 5, comma 1, del decreto legislativo 19

, e successive modificazioni, entro il quindicesimo giorno antecedente la data fissata per lagiugno 1997, n. 218
comparizione, secondo le ulteriori modalita' indicate nel comma 1-bis del medesimo articolo per l'adesione ai
contenuti dell'invito, ovvero le somme dovute in base all'accertamento con adesione entro venti giorni dalla redazione
dell'atto, oltre alle somme dovute in base all'atto di contestazione o al provvedimento di irrogazione delle sanzioni per
la violazione degli obblighi di dichiarazione di cui all'articolo 4, comma 1, del presente decreto entro il termine per la
proposizione del ricorso, ai sensi dell' , e successivearticolo 16 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 472
modificazioni, senza avvalersi della compensazione prevista dall'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n.

, e successive modificazioni. Il mancato pagamento di una delle rate comporta il venir meno degli effetti della241
procedura. Ai soli fini della procedura di collaborazione volontaria di cui al presente articolo, per tutti gli atti che per
legge devono essere notificati al contribuente si applicano, in deroga ad ogni altra disposizione di legge, le modalita'
di notifica tramite posta elettronica certificata previste nell'articolo 1, comma 133, della legge 28 dicembre 2015, n.

. Con esclusivo riguardo alla notifica tramite posta elettronica certificata effettuata ai sensi del periodo precedente,208
e' esclusa la ripetizione delle spese di notifica prevista dall'articolo 4, secondo comma, della legge 10 maggio

, e successive modificazioni;1976, n. 249

g) nelle ipotesi di cui alla lettera e) del presente comma:

1) se gli autori delle violazioni non provvedono spontaneamente al versamento delle somme dovute entro il termine
del 30 settembre 2017, in deroga all'articolo 5-quinquies, comma 4, le sanzioni di cui all'articolo 5, comma 2, sono
determinate in misura pari al 60 per cento del minimo edittale qualora ricorrano le ipotesi previste dalle lettere a), b) o
c) del citato comma 4 dell'articolo 5-quinquies e sono determinate in misura pari all'85 per cento del minimo edittale
negli altri casi; la medesima misura dell'85 per cento del minimo edittale si applica anche alle violazioni in materia di
imposte sui redditi e relative addizionali, di imposte sostitutive, di imposta regionale sulle attivita' produttive, di imposta
sul valore degli immobili all'estero, di imposta sul valore delle attivita' finanziarie all'estero, di imposta sul valore
aggiunto e di ritenute;

2) se gli autori delle violazioni provvedono spontaneamente al versamento delle somme dovute in misura
insufficiente: 1.1) per una frazione superiore al 10 per cento delle somme da versare se tali somme sono afferenti ai
soli redditi soggetti a ritenuta alla fonte a titolo d'imposta o ad imposta sostitutiva delle imposte sui redditi e alle
sanzioni, incluse quelle sulle attivita' suscettibili di generare tali redditi, o 1.2) per una frazione superiore al 30 per
cento delle somme da versare negli altri casi, fermo restando il versamento effettuato, l'Agenzia, secondo le
procedure previste dalla lettera f) del presente comma, provvede al recupero delle somme ancora dovute, calcolate ai
sensi del numero 1) della presente lettera, maggiorando le somme da versare del 10 per cento;

3) se gli autori delle violazioni provvedono spontaneamente al versamento delle somme dovute in misura
insufficiente: 1.1) per una frazione inferiore o uguale al 10 per cento delle somme da versare se tali somme sono
afferenti ai soli redditi soggetti a ritenuta alla fonte a titolo d'imposta o ad imposta sostitutiva delle imposte sui redditi e
alle sanzioni, incluse quelle sulle attivita' suscettibili di generare tali redditi, o 1.2) per una frazione inferiore o uguale
al 30 per cento delle somme da versare negli altri casi, fermo restando il versamento effettuato, l'Agenzia, secondo le
procedure previste dalla lettera f) del presente comma, provvede al recupero delle somme ancora dovute, calcolate ai
sensi del punto 1) della presente lettera, maggiorando le somme da versare del 3 per cento;

4) se gli autori delle violazioni provvedono spontaneamente al versamento delle somme dovute in misura superiore
alle somme da versare, l'eccedenza puo' essere richiesta a rimborso o utilizzata in compensazione;

h) la misura della sanzione minima fissata dall'articolo 5-quinquies, comma 7, prevista per le violazioni dell'obbligo di
dichiarazione di cui all'articolo 4, comma 1, indicata nell'articolo 5, comma 2, secondo periodo, nei casi di detenzione
di investimenti all'estero ovvero di attivita' estere di natura finanziaria negli Stati o territori a regime fiscale privilegiato
di cui al , pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 4 maggio 1999
107 del 10 maggio 1999, e al , pubblicatodecreto del Ministro dell'economia e delle finanze 21 novembre 2001
nella Gazzetta Ufficiale n. 273 del 23 novembre 2001, opera altresi' se e' entrato in vigore prima del presente articolo
un accordo che consente un effettivo scambio di informazioni ai sensi dell'articolo 26 del modello di convenzione
contro le doppie imposizioni predisposto dall'Organizzazione per la cooperazione e lo sviluppo economico (OCSE),
ovvero se e' entrato in vigore prima del presente articolo un accordo conforme al modello di accordo per lo scambio di
informazioni elaborato nel 2002 dall'OCSE e denominato Tax Information Exchange Agreement (TIEA);
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i) chiunque fraudolentemente si avvale della procedura di cui agli articoli da 5-quater a 5-septies al fine di far
emergere attivita' finanziarie e patrimoniali o denaro contante provenienti da reati diversi da quelli di cui all'articolo
5-quinquies, comma 1, lettera a), e' punito con la medesima sanzione prevista per il reato di cui all'articolo 5-septies.
Resta ferma l'applicabilita' degli , ,  e dell'articoli 648-bis 648-ter 648-ter.1 del codice penale articolo 12-quinquies

, convertito, con modificazioni, dalla , edel decreto-legge 8 giugno 1992, n. 306 legge 7 agosto 1992, n. 356
successive modificazioni.

2. Al ricorrere della condizione di cui al comma 1, lettera h), non si applica il raddoppio delle sanzioni di cui all'articolo
, convertito, con modificazioni, dalla 12, comma 2, secondo periodo, del decreto-legge 1° luglio 2009, n. 78 legge

 e, se ricorrono congiuntamente anche le condizioni previste dall'articolo 5-quinquies, commi 43 agosto 2009, n. 102
e 5, del presente decreto, non opera il raddoppio dei termini di cui all'articolo 12, commi 2-bis e 2-ter, del

, convertito, con modificazioni, dalla .decreto-legge 1° luglio 2009, n. 78 legge 3 agosto 2009, n. 102

3. Possono avvalersi della procedura di collaborazione volontaria prevista dalle disposizioni di cui ai commi 1 e 2 per
sanare le violazioni degli obblighi di dichiarazione ai fini delle imposte sui redditi e relative addizionali, delle imposte
sostitutive delle imposte sui redditi, dell'imposta regionale sulle attivita' produttive e dell'imposta sul valore aggiunto,
nonche' le violazioni relative alla dichiarazione dei sostituti d'imposta, commesse sino al 30 settembre 2016, anche
contribuenti diversi da quelli indicati nell'articolo 4, comma 1, del presente decreto e i contribuenti destinatari degli
obblighi dichiarativi ivi previsti che vi abbiano adempiuto correttamente. Si applicano le disposizioni di cui all'articolo

. Resta impregiudicata la facolta' di presentare l'istanza se, in1, commi da 2 a 5, della citata legge n. 186 del 2014
precedenza, e' stata gia' presentata, entro il 30 novembre 2015, ai soli fini di cui agli articoli da 5-quater a 5-septies
del presente decreto. Se la collaborazione volontaria ha ad oggetto contanti o valori al portatore, si presume, salva
prova contraria, che essi siano derivati da redditi conseguiti, in quote costanti, a seguito di violazione degli obblighi di
dichiarazione ai fini delle imposte sui redditi e relative addizionali, delle imposte sostitutive delle imposte sui redditi,
dell'imposta regionale sulle attivita' produttive e dell'imposta sul valore aggiunto, nonche' di violazioni relative alla
dichiarazione dei sostituti di imposta, commesse nell'anno 2015 e nei quattro periodi d'imposta precedenti, e i
contribuenti:

a) rilasciano unitamente alla presentazione dell'istanza una dichiarazione in cui attestano che l'origine di tali valori non
deriva da condotte costituenti reati diversi da quelli previsti dall'articolo 5-quinquies, comma 1, lettere a) e b);

b) provvedono, entro la data di presentazione della relazione e dei documenti allegati, all'apertura e all'inventario in
presenza di un notaio, che ne accerti il contenuto all'interno di un apposito verbale, di eventuali cassette di sicurezza
nelle quali i valori oggetto di collaborazione volontaria sono custoditi;

c) provvedono, entro la data di presentazione della relazione e dei documenti allegati, al versamento dei contanti e al
deposito dei valori al portatore presso intermediari finanziari, a cio' abilitati, in un rapporto vincolato fino alla
conclusione della procedura. Per i professionisti e intermediari che assistono i contribuenti nell'ambito della procedura
di collaborazione volontaria, restano fermi gli obblighi prescritti per finalita' di prevenzione del riciclaggio e di
finanziamento del terrorismo di cui al  e successive modificazioni. Adecreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231
tal fine, in occasione degli adempimenti previsti per l'adeguata verifica della clientela, i contribuenti dichiarano
modalita' e circostanze di acquisizione dei contanti e valori al portatore oggetto della procedura.

(1) Vedasi anche l' , convertito, con modificazioni, dalla art. 7, comma 2 decreto-legge 22 ottobre 2016 n. 193 legge
.1° dicembre 2016, n. 225
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Articolo 6 - Tassazione presuntiva.

In vigore dal 04/09/2013

Modificato da: Legge del 06/08/2013 n. 97 Articolo 9

1. Per i soggetti di cui all'articolo 4, comma 1, gli investimenti esteri e le attivita' estere di natura finanziaria, trasferiti o
costituiti all'estero, senza che ne risultino dichiarati i redditi effettivi, si presumono, salvo prova contraria, fruttiferi in
misura pari al tasso ufficiale di riferimento vigente in Italia nel relativo periodo d'imposta, a meno che, in sede di
dichiarazione dei redditi, venga specificato che si tratta di redditi la cui percezione avviene in un successivo periodo
d'imposta, o sia indicato che determinate attivita' non possono essere produttive di redditi. La prova delle predette
condizioni deve essere fornita dal contribuente entro sessanta giorni dal ricevimento della espressa richiesta
notificatagli dall'ufficio delle imposte.
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Articolo 7 - Criteri e modalita' di applicazione.

In vigore dal 23/02/2003

Modificato da: Legge del 27/12/2002 n. 289 Articolo 20

1. Con   provvedimento   del   direttore   dell'Agenzia  delle  entrate,  sono
 stabilite particolari  modalita'  per  l'adempimento  degli  obblighi, nonche'
 per la  trasmissione  delle  evidenze  di cui ai commi 1 e 2 dell'articolo 1 e
 degli altri  dati  e  notizie  di  cui  al  presente  decreto.  Con gli stessi
 provvedimenti tali   obblighi  ed  adempimenti  possono  essere  limitati  per
 specifiche categorie o causali e possono esserne variati gli importi.
 1-bis. L'amministrazione   finanziaria   procede, anche sulla base di  criteri
 selettivi adottati   per  i controlli annuali, a verifiche nei confronti delle
 persone fisiche,   degli   enti   non  commerciali e delle societa' semplici e
 associazioni equiparate ai sensi dell'articolo 5 del testo unico delle imposte
 sui redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre

. 1986, n. 917
 1-ter. Per  l'inosservanza   degli  obblighi stabiliti  dai decreti emanati ai
 sensi del   comma   1,  del presente articolo, si applicano le sanzioni di cui
 all'articolo 13,   comma   8,   del decreto del Presidente della Repubblica 29

. settembre 1973, n. 605
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Articolo 8 - Tassazione dei redditi di capitale prodotti all'estero.

In vigore dal 10/09/1992
Soppresso da: Decreto legislativo del 21/11/1997 n. 461 Articolo 16
Modificato da: Decreto-legge del 09/09/1992 n. 372 Articolo 3

1.   I  redditi   di  capitale  di  fonte estera percepiti da soggetti nei cui
 confronti  in Italia  si applica, sui redditi della stessa natura, la ritenuta
 a  titolo di  imposta,  sono assoggettati a tassazione separata con la  stessa
 aliquota   prevista  a   titolo  di  ritenuta  di imposta.  Il contribuente ha
 facolta'  di non  avvalersi della tassazione separata ed in tal  caso  compete
 il credito di imposta per i redditi prodotti  all'estero.  Tra  i  redditi  di
 capitale di fonte estera sono ricompresi anche gli interessi, premi  ed  altri
 frutti delle obbligazioni e degli altri titoli  di  cui  all'articolo  31  del

, e di quelli decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 601
 con regime fiscale equiparato, emessi all'estero a decorrere dal 10  settembre
 1992, nonche' gli interessi, premi ed altri frutti delle obbligazioni medesime
 e di quelle emesse da non residenti che  vengono  riconosciuti,  sia  in  modo
 esplicito che implicito, nel corrispettivo di acquisto dei  titoli  stessi  da
 soggetti non residenti.
 2.   Ai  titoli   esteri,  ivi  compresi  quelli  obbligazionari  e  similari,
 depositati  presso i  soggetti  di  cui  all'articolo  1,  con  l'incarico  di
 amministrarli   o  di   incassare in Italia i relativi redditi,  continuano ad
 applicarsi  le disposizioni  di cui agli  articoli  26,  terzo  comma,  e  27,
 ultimo  comma, del  decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973,

, e successive modificazioni ed integrazioni. n. 600
 3.   Per  i   titoli  e certificati di cui all'articolo 5 del decreto legge 30

,  convertito,  con modificazioni,  dalla   settembre  1983,  n.   512 legge  25
, emessi da soggetti non residenti nel territorio dello novembre  1983, n.  649

 Stato   e  collocati   nel  territorio  stesso,  continuano  ad  applicarsi le
 disposizioni   di   cui   all'articolo   8   del   medesimo   decreto   legge.
 3-bis. (soppresso).
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Articolo 9 - Entrata in vigore.

In vigore dal 30/06/1990

1.   Il  presente   decreto  entra  in  vigore  il  giorno  stesso  della  sua
 pubblicazione  nella Gazzetta  Ufficiale della  Repubblica  italiana  e  sara'
 presentato alle Camere per la conversione in legge.
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